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Un problema di drammatica attualità 

Giovani; perché 
il non lavoro e 
come lottare per 
l'occupazione 

E' ormai ben noto che l'ori­
gine strutturale della progres­
siva estraneazione dei gio/u-
ni dal mercato del lavoro e 
della produzione va ricerca­
ta nel tipo di politica indu­
striale portata avanti, soprat­
tutto dai grandi gruppi indu­
striali pubblici e privati, in 

questo ultimo quinquennio. Da 
più parti si è intatti ricono­
sciuto che i processi di ri­
strutturazione attuati dal ca­
pitalismo italiano hanno pan-
tato ad ottenere l'innalzamen­
to di produttività dell'appa­
rato produttivo a mezzo «.• 
quella che il professor De Cec­

co ha definito una conduzio­
ne a mezzadria: pochi inve­
stimenti, e per di più .se li­
samente qualificati, e molto 
lavoro. Ciò ha comport-uo 
l'oggettivo privi legiamelo 
della quota forte della foiv i-

svolgere a questi giovani il 
ruolo di esercito industriale 
di riserva contro la classe 
operaia occupata. Non è un 
caso, d'altra parte, che i! 
movimento sindacale si è lat­
to e si fa carico di tale que­
stione. 

E' in questo contesto er'e 
le proposte per l'occupazione 
giovanile vanno inquadrale e 
discusse, non solo per va­
gliarne la realistica attualità, 
ma anche perchè ritengo non 
sia possibile affrontare t;.te 
problema senza tener conto 
delle specifiche caratteristi­
che che esso presenta al 
Nord, "ai Centro e al Sud del 
Paese. Ed è da tutto ciò 
che discende la mia convin­
zione che il problema d.?l-
Voccupazione dei giovani ;ri 
Italia non può trovare reale 
soluzione se non cambiando 

lavoro (i_ maschi nel Moro ! j e leggi di fondo e le prin 
dell'età: 25 40 anni) e la pio-
gressiva emarginazione, al­
meno dal mercato uliici.t'e, 
delle altre componenti del­
l'offerta di lavoro: g iovi l i , 
donne, anziani. La progres­
siva diminuzione del tasso di 
attività uificiale nel nostro 
Paese si è dunque accompa-
segnata. almeno in una prima 
fase, ad un processo di con­
centrazione e restringimento 
della base produttiva. Riten­
go Importante sottolineare 
questo punto proprio perchè 
spesso su questo argomento 
si scambiano le cause con 
gli effetti, i comportamenti 
ideologici (che pur hanno una 
loio corposa autonomia) con 
le determinanti reali. La stes­
sa scolarizzazione di maìsii 
e l'accesso libero all'Univer­
sità, che certamente rappre­
sentano grandi risultati e con­
quiste democratiche, avven­
gono in concomitanza con i 
fenomeni strutturali su indi­
cati. Le lotte e i successi 
della classe operaia occupa­
ta precludevano d'altra par­
te al padronato qualsiasi 11-
tirata strategica almeno a li­
vello delle grandi fabbriche 
e concentrazioni industriali. 
Il complesso di tali vicenJe, 
peraltro molto articolato e ria 
approfondire, hanno messo i>. 
modo tutte le miserie .sto­
riche e più recenti del capi­
talismo italiano. Ecco quindi 
che il padronato reagisce sen­
za cambiare la sua logica 
di fondo, ricorrendo al de­
centramento produttivo e r.l 
lavoro nero. 

Lo stesso fenomeno del dop­
pio lavoro è da inquadrare ;n 
questo contesto. Ciò ha com­
portato, come anche di re­
cente messo in luce da uno 
studio del prof. Fuà, che al­
la diminuzione del tasso di 
attività ufficiale si sia venu­
to affiancando un incredibile 
aumento di quello nascov.o 
o non ufficiale. Ai fini del 
nostro discorso ci preme pe­
rò mettere in evidenza, an­
che se assai scarse allo sta­
to attuale sono le verifiche 
empiriche, che il fenomeno 
dell'occupazione non ufficiale 
o nascosta ha certamente ri 
guardato e riguarda il com­
plesso della quota debole del­
la forza-lavoro su richiamala. 
fatta esclusione però per i 
giovani nella stragrande mag­
gioranza già scolarizzati o 
Inseriti nella struttura scola­
stica. Ed è qui che a rie 
pare si ponga il problema 
oggi in discussione, sulla di 
soccupazione-inattività 
giovani. 

dei 

Ragioni 
strutturali 

I processi di ristruttura­
zione prima ed il decentra­
mento poi hanno rappresen­
tato la ragione strutturale del­
l'esclusione dei giovani dal 
mercato del lavoro e della 
trasformazione, in questo ca­
so si , della scuola in una 
immensa, e ahimè oggi, inu­
tile area di parcheggio. A 
differenza che negli altri pae­
si dell'Occidente industrializ­
zato, tale fenomeno, la cui 
entità è mediamente eguale 
o addirittura superiore, pre­
senta ormai in Italia carat­
teristiche di specifica patolo­
gia sia per il basso livello 
medio dello sviluppo cosi co­
me per la difficoltà, che nr> 
biamo detto essere di natma 
strutturale e politica, di i.»r 

Sfruttando l'accresciuto squilibrio fra domanda e offerta di credito 

Le banche puntano ad un nuovo 
aumento del tasso d'interesse 
La riunione di Manila: il Fondo monetario si limita a puntare sulle restrizioni — La stabilizzazione della lira affidata 
alla deflazione — La situazione monetaria europea resta incerta — Squilibri di base nella bilancia commerciale italiana 

rità sociali, e politiche, che 
hanno guidato il sistema eco­
nomico in tutti questi anni. 
Il nodo della riconversione 
produttiva si pone dunque co 
me assolutamente decisivo an­

che per il problema che stia­
mo qui affrontando. Solo con 
una linea profondamente in­
novatrice di politica econo­
mica, e quindi di politica in­
dustriale, che rimuova fili 
ostacoli strutturali prima in­
dicati, è possibile agire in 
modo concreto e realistico 
per l'occupazione di grandi 
masse di giovani: tema que­
sto che non può non coin­
volgere d'altro canto tutte !e 
questioni ad esso connesse: 
riforma del collocamento del­
la scuola secondaria, dei cor­
si professionali, dell'Univer­
sità, etc. 

Garanzia 
duratura 

Da tutto ciò discende con 
sufficiente chiarezza che m 
termini generali nessun pia­
no straordinario di avviamen­
to può garantire un'occupa­
zione stabile, e duratura, ai 
giovani senza lavoro. E' be­
ne parlare con chiarezza. Tut­
te quelle proposte che pur 
ammantate di falso realismo 
cercano di contrabbandare la 
possibilità di dare un lavoro 
stabile ai giovani inserendoli, 
mediante un finanziamento 
straordinario dello Stato, di­
rettamente nella produzione 
in fondo non fanno altro che 
driblare disinvoltamente ì 
problemi della riconversion."*. 
O si dimostra che il nostro 
apparato produttivo, dono 
aver escluso per anni i gio­
vani dalla produzione, o.?;Ì 
ha mutato improvvisamente 
le sue direttrici di sviluppo 
(e i dati più recenti dimo­
strano esattamente il contra­
rio), oppure, come a me sem­
bra, si tenta una manovra 
avventata quanto velleitaria 
che da un Iato cerca di im­
mettere siil mercato a sotto 
salario nuova forza lavorD 
anche in concorrenza con 
quella già occupata, e dal­
l'altro, nei fatti, rinvia i pur 
necessari provvedimenti ur­
genti. In quest'ultimo caso è 
chiara la manovra per acu­
tizzare l'attuale grave situa­
zione. Questo il nodo politico 
che si nasconde dietro alcu­
ne accuse di assistenzialismo 
fatte alle proposte del mo­
vimento sindacale per il varo 
straordinario di un piano di 
avviamento al lavoro per 1 
giovani, soprattutto meridio­
nali, verso settori socialmen­
te utili: proposte queste lar­
gamente recepite dal recente 
disegno di legge presene-il o 
dal nostro partito. 

Tali proposte hanno il co­
raggio politico di voler « cam­
minare sulle due gamoe -•>. 
Se da un lato infatti non è 
possibile non prendere ini na­
tive immediate e coerenl', 
rispetto all'obiettivo di un 
nuovo sviluppo, per far fron­
te alla disgregazione e alla 
delusione crescente di vaste 
masse di giovani senza la­
voro soprattutto nel Sud, dal­
l'altro dobbiamo batterci con 
chiarezza e fermezza per in­
dicare nella riconversione 
della nostra economia l'unica 
strada concreta e credioiie 
per avviare a soluzione il 
problema dell'occupazione. 

Meno 2,1% gli 

investimenti 

nel secondo 

trimestre '76 

Nel secondo t r imest re 
di quest'anno, gl i invest i­
ment i f issi lordi sono ca­
lat i del 2.1% sul secondo 
t r imest re del 75 (quando 
d im inu i rono del 14,4% da 
momento che si era nel 
pieno della crisi econo­
mica) . Nel pr imo t r ime­
stre del '76 gl i Investimen­
t i f issi lordi d iminu i rono 
— sul lo stesso periodo del 
•75 _ del 5.7%. 

Si può parlare di un ' 
mig l ioramento nell 'anda­
mento degli Invest iment i? 
Certamente no, dal mo­
mento che essi cont inua­
no a segnare in negativo, 
con un calo che se non 
ha più le dimensioni 
preoccupanti del '75, con­
t inua tu t tav ia a persiste­
re. E' da notare che II 
calo degli invest iment i 
nel secondo t r imest re di 
quest 'anno si è avuto in 
presenza di una consi­
stente ripresa della pro­
duzione (l ' indice de l la . 
produzione è stato ad a-
pr i le par i a -t-7, a maggio 
par i a +17,9, a giugno 
par i a +7.1). L' indice del­
la produzione di lugl io ha 
subi to un ul ter iore balzo 
in avant i toccando i l 
10.4% i n p iù r ispetto a lu ­
gl io del '75. 

Tornando ai cont i eco­
nomic i . nel secondo t r i ­
mestre di quest'anno, i l 
p rodot to in terno lordo ò 
cresciuto del 5,9% e i l to­
tale delle risorse del 7,8 
per cento. 

L'indebitamento dei paesi in via di 
sviluppo cresce più rapidamente 
delle foro esportazioni 

(miliardi di dollari Usa) 

100 

esportazioni di beni e servizi 
_ • . • . _ debito non pagato 
• • • • • • • pagamenti, rate e interessi 

I debit i dei paesi i n via di svi luppo verso i passi capi tal i ­
st ic i industr ia l izzat i (a lcuni di essi) sono cresciuti in misura 
ta le da superare le loro esportazioni. Una parte crescente di 
questo debito è cost i tu i to da interessi su vecchi prest i t i . 

Annullati gli effetti di due 
settimane di galoppata spe­
culativa, col ritorno della lira 
a 844 per dollaro, la situazio­
ne monetaria è tutt'altro che 
chiarita. Alcune fonti attri­
buiscono il recupero della li­
ra essenzialmente all'imposta 
del I O sugli acquisti di va­
luta, che peraltro pochi stan­
no pagando avendo ovviamen­
te rinviato le operazioni. In 
realtà ieri vi sono state an­
che importanti vendite di va­
luta da parte degli esporta­
tori, in base all'obbligo di fi­
nanziare subito il 50' t dei 
contratti a regolamento dif­
ferito, vendite che hanno con­
sentito alla Banca d'Italia di 
entrare nel mercato come ac­
quirente. riprendendo a rego­
lare la quotazione del cam­
bio. Questo era infatti par­
tito in mattinata a 856 lire 
per dollaro per scendere poi, 
gradatamente, fino alle 842-43 
lire della tarda serata. 

L'esito delle elezioni tede­
sche e la nuova dichiarazione 
che il marco non svaluterà 
starebbe provocando, inoltre. 
la smobilitazione delle posi­
zioni costituite dagli specu­
latori in marchi. E' dubbio. 
tuttavia, che basti questa af­
fermazione per riportare la 
calma sui mercati monetari 
europei; tanto più che di fron­
te al marco stanno valute mi­
nate da profonde crisi inter­
ne. La richiesta inglese di un 
forte sostegno alla sterlina 
attraverso il Fondo moneta­
rio, ad esempio, viene accol­
ta. avendo trovato appoggio 
— sembra di natura tattica -
anche a Washington. Resta 
però la violenta lotta politica 
interna attorno ai progetti 
di nazionalizzazione per le 

j più importanti istituzioni fi­
nanziarie. con le fughe di ca-

! pitali che l'accompagnano, e 
una inflazione resa ancor più 
difficilmente contenibile dalla 
svalutazione e dal costo che 
la Banca d'Inghilterra assu­
me per il sostegno del cam­
bio (l'equivalente di 600 mi­
liardi di lire solo nelle ulti-

Ci sono le condizioni perché si ripeta la speculazione del grana 

" T O LL AALL'ASTA DELL'OLÌO D'OLIVA 
LE OPERAZIONI AGGIORNATE A OGGI 

L'AIMA pone in vendita 170 mila quintali • Sei ore di offerte e rilanci: in agosto le aste erano anda­
te deserte - Restano anormali i rifornimenti per i l parmigiano - Le richieste della Lega cooperative 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Avevamo previsto giusto. 
L'asta indetta dall'Anna per 
l'assegnazione di 170 mila 
quintali di olio (nei suoi ma­

gazzini ne restano ancora 
mezzo milione di quintali) 
questa volta non è andata 
deserta. Quelle svoltesi nel 
mese di agosto, come è noto, 
non avevano avuto molta for­
tuna: solo 34 mila quintali 

f i i breve" 
) 

': 

Guido Bolaffi 

• ALLA CAMERA LEGGE SUI CAPITALI 
Demani alla Camera inizia il dibattito per convertire in 

legge il decreto sulle frodi valutarie e sulla illegale esporta­
zione di capitali. Ieri intanto si è riunita la Commissione 
Finanze e tesoro di Mcntecitorio. Dopo una relazione del-
l*on. Mannino e interventi del compagno Antoni e dell'in­
dipendente di sinistra Spaventa, la commissione ha dato il 
proprio consenso al testo del decreto cosi come modificato 
dal Senato. 

• AGIP SCOPRE PETROLIO IN INDONESIA 
L'Agip ha effettuato un'altra scoperta di petrolio nel­

l'isola di Saìawati. in Indonesia, confermando la validità 
delle ricerche intraprese in questa area. Il pozzo di sco­
perta è stato completato alla profondità di 2180 metri e le 
prove indicano una capacità produttiva di circa 6000 barili 
di olio leggero a basso tenore di zolfo. 

• SINDACATI SU DISOCCUPAZIONE GIOVANI 
La segreteria della Federazione Cgil. Cisl. Uil ha discus­

so i problemi della disoccupazione giovanile con le orga­
nizzazioni di categoria e territoriali. Successivamente la 
segreteria della federazicne unitaria ha avuto un incon­
tro con le Federazioni dei movimenti giovanili registrando 
una vasta convergenza sulle questioni di fondo da affron­
tare. 

Presentate dall'Italia richieste di selezione e controllo 

Le vendite AIMA discusse alla CEE 
Proposti da Marcora quattro nuovi criteri - Consenso al trasferimento in Italia di 40 mila tonnelUte di carne e 
10 mila di burro degli ammassi in compenso delle forti perdite valutarie subite per gli acquisti a prezzi CEE 

LUSSEMBURGO. 4 
B ministro Marcora ha chie­

sto oggi u n letalmente alla Co­
munità europea di autorizza­
re una modifica della regola­
mentazione delle aste del 

l seguenti condizioni: 
: 1) fissare un quantitativo 

massimo de; prodotti che i 
: partecipanti possono acqui-
' stare; 

2) fissare un periodo mas-
l'AIMA. Le richieste di Mar- j simo di tempo entro il quale 
cora sono attualmente all'esa­
me del Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura europea che 
si è riunito o?gi pomeriggio e 
continuerà i suoi lavori anche 
nella giornata di domani. 

Per Marcora, l'AIMA do­
vrebbe vendere tutti i prodot­
ti giacenti presso i suoi ma­
gazzini (carne conge'ata. bur­
ro. olio d'oliva, grano duro) 
•jorondo modalità che impedi­
scano sul nascere !a specula­
t o n e . 

L'AIMA dovrebbe poter n-
éoiUu-e nelle sue vendite le 

l'acquirente dovrebbe immet­
tere i prodotti ni consumo: 
- 3» elasticità dei tempi e nei 
quantitativi delle vendite; 

4) dare la priorità a coope­
rative. enti di consumo, unio­
ni di consumatori «od altre 
categorie di utilizzatori per 
le quali un trattamento par­
ticolare si rendesse necessa­
rio al fine di un'efficace azio­
no di calmieramento del costo 
della vita ». 

Il Consiglio sta d'altra par­
te esaminando le modalità 
del trasferimento all'AIMA di 

40 mila tonnellate di carne 
congelata e di 10 mila ton­
nellate di burro. La discus­
sione ha fatto emergere fino­
ra il consenso sull'operazione 
proposta nei giorni scorsi dal­
la Commissione CEE per con­
tribuire al riassorbimento del­
le tensioni che si manifestano 
in Italia sui prezzi al consu­
mo. Qualche incertezza per­
mane ancora sulle spese di 
trasporto (4 miliardi 400 mi­
lioni di lire) che la Commis­
sione propone siano assunte 
dal fondo agricolo 

Nella discussione ha intro­
dotto una punta polemica il 
ministro tedesco Erti che ha 
sollecitato una presa di posi­
zione del commissario Lardi-
nois sulla sovrattassa del 10 
per cento introdotta in Italia 

sulle operazioni valutarie. 
Lardinois, in una sua dichia­
razione al Consiglio, ha ac­
colto la richiesta tedesca de­
plorando, come aveva già fat­
to ufficialmente la Commis­
sione venerdì notte, la decisio­
ne unilaterale italiana. 

Infine, il Consiglio dediche­
rà la sua attenzione alla si­
tuazione monetaria britanni-

di « extravergine » (contro 
una offerta di 97 mila) era­
no etati aggiudicati; meglio 
era andato invece per il « lam­
pante» (56 mila quintali) ag­
giudicato pressoché totalmen­
te (con il a lampante ». si pos­
sono combinare « mirabili » 
pasticci). 

La situazione tra agosto e 
settembre si è modificata, c'è 
stata la speculazione sul for­
maggio grana tutt'altro che 
conclusa e anche il fronte 
dell'olio si è «scaldato». Poi­
ché il prossimo raccolto di 
olive si preannuncia scarso, 
gli industriali sono passati al­
l'attacco: il mercato è diven­
tato sostenuto e la notizia' 
che l'Alma avrebbe indetto 
un'altra serie di aste (4, 18 e 
30 ottobre) è stata accolta con 
particolare entusiasmo. L'oc­
casione di accaparramenti e 
di favolose moltiplicazioni di 
prezzo e di profitti era stu­
penda. Proprio come nel ca­
so del grana. 

E infatti questa mattina 
all'asta si sono presentati in 
molti e molte sono state le 
offerte; si è «rilanciato» per 
più di sei ore, dalle dieci del 
mattino alle quattro del po­
meriggio. E non si è concluso. 
La seduto è stata aggiornata 
a domattina. Allora finalmen­
te si saprà come è andata a 
finire, se i quantitativi sono 
stati tutti aggiudicati, a qual 
prezzo e quale direzione han­
no preso. 

Le cooperative e I detta­
glianti associati, attraverso i 
loro consorzi di acquisto 
(Coop Italia e Conad) non si 
sono presentati: hanno però 
nuovamente avanzato la ri­
chiesta di una assegnazione 
a prezzi controllati. La pro­
posta non è di poca importan­
za. Possono svolgere una fun­
zione calmieratrice. Se ne par­
lerà comunque mercoledì al 
ministero della Agricoltura 

Dall'altro fronte, quello del 
formaggio grana, non si han­
no notizie che annuncino una 
tendenza alla diminuzione di 
prezzo. II parmigiano reggia­
no è sparito persino negli 
spacci vaticani, dove sino a 
qualche giorno fa era possi­
bile trovarlo a 5500 lire il 
chilo. Gli speculatori, di cu: 
si continua ad ignorare il n o 
me malgrado 2e minacce di 
Andreotti pronunciate nel 
messaggio alla nazione di ve­
nerdì sera, non mollano la 
presa. Le quotazioni all'ingros­
so sono in rialzo. La specula­
zione sul prodotto 1974 si è 
innestata su quello 1975. Or-

dono le mani. La speculazio­
ne colpisce pure loro. 

I produttori sono disponi­
bili a tutti i controlli: essi 
fanno latte, il cui prezzo è 
già peraltro regolato da una 
legge che prevede controlli 
semestrali. Essa si riferisce 
solo al latte destinato alla 
alimentazione ma è evidente 
che si tratta di un punto di 
riferimento certo. Il proble­
ma è di dare ai produttori e 
alle loro cooperative di primo 
grado, vale a dire ai casei­
fici. i fondi e le strutture per 
stagionare e quindi per ri­
manere padroni del proprio 
formaggio il più a lungo pos­

sibile. Sul mercato devono an­
dare direttamente loro, non i 
grossisti o gli stagionatori 
fra i quali si annidano gli 
speculatori senza scrupoli. 

Anche le cooperative di con­
sumo aderenti alla Lega, sono 
intervenute: sul piano im­
mediato è urgente — han­
no detto — l'introduzione di 
specifici controlli dei costi e 
dei prezzi in tutto l'iter del­
la produzione, dal latte al 
prodotto fresco, dallo stagio­
nato al dettaglio. Sul piano 
programmatico è necessario 
— afferma sempre l'Ance — 
che la riforma degli strumen­
ti di intervento «in primo 
luogo l'Aima) sia indirizzata 
a trasformare gli stessi da 
o r g a n i s m i burocratici a 
strutture articolate, decen­
trate e a gestione democrati­
ca. attraverso uno stretto 
collegamento con le organiz­
zazioni dei produttori e dei 
consumatori. 

Romano Bonifacci 

> t 

ca. La Commissione vorrebbe i rnai siamo prossimi alle 7 mi 
una svalutazione della sterli 
na « verde » del 4-5^ allo sco­
po di ridurre il livello degli 
importi compensativi mone­
tari in vigore nell'interscam­
bio di prodotti agricoli tra la 
Gran Bretagna e gli altri pae­
si CEE e che equivalgono ed 
un finanziamento comunita­
rio delle importazioni britan­
niche di derrate alimentari. 

la lire. I consumatori non 
hanno altra scelta che rinun­
ciare all'acquisto di quello 
che veniva sino a ieri defini­
to il « tartufo dei poveri », ma 
ora « dei ricchi ». E i conta­
dini produttori che sono sta­
ti remunerati malamente (2200 
lire 2700 lire il chilo per il 
prodotto fresco rispettivamen­
te del 1974 e del 1975) id mor-

Ribassi 
in Borsa 

' Ribassi in Borsa, mal­
grado il miglioramento 
dalla l i ra sul marcato dai 
cambi. I l motivo e h * a-
vrabba provocato smobi­
lizzi ganaralizzati, si ffon-
darabba su un pravadibila 
rincaro dal danaro coma 
conseguenza dall'aumento 
dal tasso di sconto dal 12 
al 15 par canto. Gl i ope­
ratori temono cioè che 
par le loro operazioni di 
riporto o di prolungamen­
to delle stesse — previste 
par il 19 ottobre — ci 
voglia p iù denaro del 
previsto, e ciò vanifica o 
rende p iù problematiche 
le speculazioni congegna­
ta attorno al mercato dei 
premi. 

Riflessi negativi si sono 
avuti anche sul mercato 
obbligazionario. 

me settimane). 
In Francia la posizione del­

la moneta sul mercato dei 
cambi resta debole per lo 
scontro in atto sulle misure 
di riequilibrio e la loro scar­
sa efficacia. 

LA BILANCIA Quanto 
all'Italia, il dettaglio della bi­
lancia commerciale fino al HI 
luglio diffuso ieri conferma 
l'esistenza di uno squilibrio 
di base negli scambi per il 
cui risanamento quasi nien­
te si sta facendo. Anzitutto 
nei prezzi: quelli pagati per 
le importazioni continuano 
ad aumentare nonostante sia 
rimasto fermo o quasi il 
prezzo del petrolio mentre 
basso resta il rendimento del­
le esportazioni. Le esporta­
zioni in valore sono aumen­
tate in sette mesi del 32,4'. 
con l'aiuto della svalutazione 
della lira mentre le impor­
tazioni sono costate il 43.9'. 
in più. Togliendo l'effetto dei 
prezzi, prendendo a basi le 
quantità di merci scambiate. 
si ha un incremento del 19.7' -
per le importazioni e del 12,9'. 
per le esportazioni. 

Una indicazione ulteriore 
viene dai risultati per aree 
economiche: la bilancia ita­
liana è in attivo con i paesi 
della Zona di libero scam­
bio (europei non aderenti al­
la CEE» e con un gruppo di 
«altri paesi d'Europa» ed in 
disavanzo con le altre aree. 
Il passivo di sette mesi, esclu­
si i paesi esportatori di pe­
trolio, è stato di 669 miliar­
di con altri paesi della CEE. 
1.112 miliardi con il « resto 
del mondo» capitalistico, 137 
miliardi con i paesi del Co-
mecon e 134 miliardi con pae­
si associati alla CEE. 

L'interscambio italiano è 
ancora concentrato verso po­
chi paesi e deboli, anzitutto. 
nelle aree in via di sviluppo. 

INVESTIMENTI — I dati 
del commercio estero rimar­
cano la pericolosità di stra­
tegie monetarie e finanzia­
rie fine a se stesse e. in par­
ticolare. sganciate da un pro­
gramma di riqualificazione 
della produzione interna, a 
partire da quella agricolo-ali-
mentare. E' un nesso impor­
tante: l'Assobancaria scalpi­
ta. da quando è stato annun­
ciato l'aumento al 15'( del 
tasso di sconto, per aumen­
tare al 20,5rr il tasso d'inte­
resse alla clientela privilegia­
ta ed al 25rr quello alla clien­
tela ordinaria, cioè per sali­
re un altro scalino nella stret­
ta creditizia. Il tasso di scon­
to al 15rf. aumentabile di un 
paio di punti per aggravi con­
nessi all'uso dello sconto 
presso la Banca d'Italia, re­
stringe ulteriormente il ri­
corso delle banche ai casi ve­
ramente d'emergenza. 

La liquidità delle banche si 
alimenta tuttavia di altre fon­
ti. fra cui il forte fatturato 
dell'industria e i tassi d'in­
teresse (lo Stato per primo 
versa oltre cinquemila mi­
liardi di interessi). D'altra 
parte, per « scommettere » sul 
ribasso della lira la liquidi­
tà non è mancata. L'aumento 
della riserva obbligatoria del­
lo 0,5*7 sarà più che compen­
sato dai rilasci dal deposito 
in conto importazioni (che 
inizia il 15 ottobre e si inten­
sifica il 3 novembre). 

Esiste uno spazio, quindi. 
per gli investimenti. La ri­
cerca di equilibrio nella bi­
lancia con l'estero tende ad 
ampliarlo. Il punto è sempre 
lo stesso: bisogna vedere se 
saranno investimenti produt­
tivi o. ancora una volta, fi­
nanziari. 

FONDO M O N E T A R I O — I 
discorsi e le trattative in cor­
so all'assemblea del Fondo 
monetario intemazionale (ie­
ri si è avuta la prima riu­
nione plenaria con tremila 
partecipanti) sono, forse per 
forza di cose, orientati nel 
senso di ricercare esclusiva­
mente equilibri monetari e fi­
nanziari. La stessa «lotta al­
l'inflazione» è posta in chia­
ve di limitazione negli impie­
ghi del reddito piuttosto che 
di eliminazione di strozzatu­
re produttive e commerciali. 
Lo stesso ministro del Te-
suro. Stemmati, ha parlato 
a Manila di « 3 4 mila miliar­
di di drenaggio» tramite l'au­
mento delle tariffe dei ser­
vizi pubblici in Italia come 
una pura manovra deflazio­
nistica, senza cioè fare rife­
rimento alle necessità di in­
vestimenti qualificati che ur­
gono già nei medesimi settori 
dove si aumentano i prezzi. 

Il rapporto del direttore del 
Fondo monetario. Witteveen. 
è stato di tono relativamen­
te ottimistico, nonostante che 
le misure escogitate finora 
abbiano inciso poco sull'in­
flazione mentre rallentano lo 
sviluppo della produzione e 
non sono stati recuperati i 
livelli di occupazione ante­
crisi. Il presidente della Ban­
ca Mondiale. Me Namara. ha 
chiesto più fondi per i paesi 
in via di sviluppo — «anche 
a costo di aumentare la di­
soccupazione nei paesi indu­
striali ». ha detto — sprofon­
dando ancora di più nella 
contraddizione secondo cui la 
cooperazione internazionale 
dovrebbe fondarsi su trasfe­
rimenti di reddito fra paesi 
anziché su scambi più equi 
ed organizzati in modo da 
migliorare l'uso delle risorse 
in tutti i campi. 

In base a questi orienta­
menti. anche le condizioni del 
prestito del Fondo moneta­
rio all'Italia sono destinate 
ad agire in senso passivo 
sulla politica economica in­
terna. 

r. s. 

•ass 

Lettere 
ali9 Unita: 

Un'immagine 
distorta 
di Salerno 
Egregio signor direttore, 

ritengo doveroso intervenire 
a titolo personale e a nome 
dell'Università che rappresen­
to. in merito alla « uscita a 
del direttore della Biblioteca 
provinciale di Salerno contro 
<t Novecento ». il film di Ber­
tolucci, che ha suscitato tan­
to clamore a livello naziona­
le. Essa può suggerire una 
immagine distorta di questa 
città facendola apparire cul­
turalmente e socialmente de­
gradata. 

A parte molte vwnif e stazio­
ni di vita culturale assai avan­
zata, come per esempio la 
rassegna teatrale « Nuove ten­
denze », in questa città da al­
cuni anni opera come forza 
traente di vita civile e demo­
cratica una Università che con 
buona parte dei suoi diciot-
tornila studenti, con le Facol­
tà scientifiche e umanistiche, 
con i suoi circa mille docen­
ti, rivendica la sua egemonia 
culturale attraverso la parte-
cipsziou" democratica ai suoi 
problemi di qualificazione. 

E' recente l'avvio degli at­
ti preliminari per la Confe­
renza di Ateneo che attraver­
so un'attività di studio parte­
cipata non solo agli utenti 
dell'Università ma anche al­
le forze politiche democrati­
che, tende a definire un mo­
dello organizzativo spaziale e 
funzionale dell'Università sa­
lernitana, così come è anche 
richiesto dalla progettazione 
esecutiva della sua nuova se­
de. in modo da collocarsi at­
tivamente nel suo territorio. 

Il dott. Borraro dirige mia 
biblioteca di fatto inesistente 
e sarebbe opportuno che se ne 
occupasse, come spesso ho a-
vuto modo di ricordargli, in­
vece di imporre gli esiti del­
le sue nevrosi di assiduo fre­
quentatore dei cinematografi 
ad una nazione di cittadini 
liberi e maggiorenni. 

NICOLA CILENTO 
(Rettore dell'Università 

di Salerno) 

Il bilancio 
degli aiuti 
in Friuli 
Cara Unità, 

vìi riferisco at recente decre­
to varato dal governo per il 
pagamento di una nuova « vnu 
tantum » per il Friuli. In li­
nea umana e morale sono 
d'accordo e ritengo che nes­
suno voglia sottrarsi ad un ob­
bligo di tal genere, anche se 
l'impostazione forzata tion è 
del tutto gradita. 

Nella pubblica opinione sor­
ge però l'esigenza di conosce­
re il bilancio delle offerte, spe­
se e rimanenze, indubbiamen­
te consistenti, effettuate con 
spontaneo slancio da privati, 
dipendenti di Enti pubblici, e 
non, in tutta Italia e anche al­
l'estero, e ciò soltanto per 
quanto riquarda l'ammontare 
liquido, volendo escludere, per 
ovvie difficoltà di valutazione, 
l'ammontare del controvalore 
dei materiali svariatissimi 
messi a disposizione nel tragi­
co evento. 

Un bilancio di merito lo 
dovrebbe presentare, con tut­
ta correttezza, l'Ente Regione, 
ma ho davvero molti dubbi che 
sarà possibile, visto anche le 
gravi deficienze politico-orga­
nizzative già denunciate più 
volte. 

GINO MARCHESIN 
(Treviso) 

Le radici 
degli «sgomenti» 
di Conrad 
Caro direttore, 

ho letto con interesse l'ar­
ticolo «Nel mondo di Conrad» 
del prof. Agostino Lombardo, 
pubblicato sull'Unità del 29 
agosto. Concordo con la va­
lutazione positiva che il pro­
fessor Lombardo dà dell'im­
portanza dell'opera di Con­
rad, quale testimonianza e in­
terpretazione « dall'interno » 
della crisi morale, culturale e 
politica del capitalismo e del­
l'imperialismo net trentennio 
precedente la rivoluzione rus­
sa. Mi pare, tuttavia, che l'ar­
ticolo abbia un tono e un ta­
glio troppo apologetici. 

Joseph Conrad fu un rea-
xionario. Tutto ciò che sape­
va di progresso lo mandava 
in bestia. «Il grande Impero 
Britannico si sta ribaltando 
verso il precipizio del pro­
gresso sociale e delle rifor­
me radicali. Separazione tra 
Stato e Chiesa, Riforma Agra­
ria, Fratellanza Universale 
non sono che le pietre mi­
liari sulla strada della rovi­
na». Così scriveva Conrad il 
19 dicembre 188S a un amico 
polacco, commentando ì ri­
sultati delle elezioni inglesi 
di quell'anno, che in seguito 
alle riforme elettorali di Glad-
stone. avevano visto per la 
prima volta la partecipazione 
dei minatori e dei lavoratori 
della terra. Non si tratta so­
lo di «un non celato sgomen­
to di fronte all'avanzare del 
proletariato», come scrive il 
prof. Lombardo: gli •sgomen­
ti » di Conrad avevano radici 
più lontane e storicamente ar­
retrate. Conrad si curava ben 
poco del proletario come au­
tonomo sogaetto politico, il 
suo odio e la sua implacabi­
le avversione andavano alla 
borghesia industriale e com­
merciale e agli Stati da essa 
diretti. 

E' vero, perciò, come scri­
ve il professor Lombardo, che 
Conrad prova orrore «di 
fronte al volto di una socie­
tà che ha identificato la vi­
ta col profitto», ma e altret­
tanto vero che il modello di 
società olla ovale Conrad 
guarda, avella fevaale-aristo-
cratlca dell'Ucraina della sua 
infanzia e adolescenza, era al­
trettanto orrifica della socie­
tà capitalistica. Solo che l'op­
pressione della rendita agra­
ria era meglio dissimulata: la 
borghesia, invece, «al posto 
dello sfruttamento velato da 
illusioni religiose e politiche. 
ha messo lo sfruttamento a-

perto, senza pudori, diretto e 
arido », come si legge nel Ma­
nifesto di Marx. Di fronte al 
disvelamento del brutale mec­
canismo che regge ogni socie­
tà divisa in classi, la feuda­
le come la capitalistica, l'ita-
nima bella» di Conrad si ri­
trae inorridita. • 

Nel suo articolo, il prof. 
Lombardo richiama un saggio 
di Giuseppe Sertoli, premes­
so all'edizione einaudiana di 
Cuore di tenebra (racconto 
davvero straordinario), net 
quale si legge che Conrad 
condanna «l'uomo bianco co­
me tale e la sua Kultur ». Ri­
cordato che nella lingua e 
nella cultura tedesche il ter­
mine Kultur (cultura mora­
le, spirituale, di pura cono­
scenza) evoca « automatica­
mente » quello antitetico di 
Zivilisation (cultura materia­
le, tecnica, processo di inci­
vilimento materiale), a mio 
parere è la Zivilisation a es­
sere condannata da Conrad, 
non la Kultur. Il brano cita-
rii « Autocrazia e guerra » ne 
è una dimostrazione esempla­
re. 

Conrad appartiene, dunque, 
di diritto alla cultura irra­
zionalistica moderna. alla 
schiera degli Spengler, degli 
lluizinga, degli Ortega y Gas-
set, dei D.ll. Lawrence. E 
forse non è fuori luogo acco­
stare il « caso Conrad » a 
quello ormai canonico del 
Balzac che faceva scrivere a 
Engels, nella celebre lettera 
a Margaret Harkncss. « il rea­
lismo di cui io parlo può 
manifestarsi anche a dispet­
to delle idee dell'autore », e 
che dai libri dello scrittore 
legittimista aveva itnparato. 
sul periodo 1816-1S48. « più 
che da tutti alt storici, gli 
economisti, gli statistici di 
professione di questo perio­
do ». Credo si possa dire che 
dalla lettura dei libri di Con­
rad. venga accresciuta la no­
stra conoscenza dell'uomo 
dell'età del capitalismo e del­
l'imperialismo: in questo sta 
la sua grandezza, a dispetto 
delle sue idee. 

Per concludere: sono ovvia­
mente d'accordo nel recupero 
e nella valorizzazione di quan­
to di bello e di critico è sta­
to ed è prodotto dalla cultura 
borghese, a cominciare dai 
grandi narratori, ma la chia­
rezza mi pare condizione pre­
liminare per tale operazione. 

FRANCESCO DI VINCENZO 
Direttore di Abruzzo Oggi 

(Chieti) 

Mentre ringrazio il cortese 
lettore per l'attenzione presta­
ta al mio breve saggio conra­
diano. mi dispiace che esso gli 
sia parso avere tono e taglio 
« troppo apologetici ». In real­
tà. il fatto stesso di aver for­
temente e ripetutamente sotto­
lineato la necessità di mante­
nere Conrad nell'ambito del 
Decadentismo sta a dimostra­
re che io condivido il suo giu­
dizio sugli elementi « irrazio­
nalisti » presenti nella cultura 
conradiana; e so bene, poi, che 
alle citazioni da lui fatte mol­
te se ne potrebbero aggiun­
gere che confermerebbero gli 
aspetti politicamente negativi 
da lui indicati. E' anche vero, 
d'altro canto, che ulteriori ci­
tazioni potrebbero dimostra­
re un'evoluzione e una matu­
razione del pensiero anche po­
litico di Conrad: e per esem­
pio, a proposito di altre ele­
zioni inglesi, egli manifesta 
soddisfazione, in una lettera 
del 1922, per l'affermazione del 
partito laburista. Ma la ragio­
ne fondamentale per cui, mal­
grado tutto, non posso condi­
videre il drastico giudizio di 
F. Di Vincenzo resta l'arte di 
Conrad: che non è quella di 
una « anima bella » ma di uno 
scrittore borghese che. mentre 
ha scavato con straordinaria 
acutezza nel cuore dell'uomo, 
ha lucidamente analizzato e 
appassionatamente denunciato 
l'«elemento distruttivo» insi­
to nei meccanismi della so­
cietà cui appartiene. Definire 
« reazionario » un romanziere 
che non oggi ma tra la fine 
dell'Ottocento e il primo No­
vecento compie consapevol­
mente questa operazione, mi 
sembra, francamente, inaccet­
tabile. (a. t.) 

Le sorprese 
nei rimborsi 
dell'ENPAS 
Cora Unità, 

in vista dell'adenotonsillec-
tomia a cui e stato sottopo­
sto mio figlio Stefano, nello 
scorso mese di agosto l'oto­
rinolaringoiatra dell'ENPAS, 
nostro ente mutualistico, ha 
richiesto che ol bimbo venis­
sero fatti i preventivi accer­
tamenti diagnostici, tra cui 
la coline%terasi e la copro-
coltura. Infatti, dalla coline-
iterasi abbiamo accertato che 
il bombirò, nella eventuale 
somministrazione anestetica, 
non avrebbe tollerato i mio­
rilassanti. Faccio questa pre­
messa per sottolineare che i 
detti accertamenti diagnosti­
ci erano e sono indispensa­
bili. Ebbene, i laboratori del­
l'ENPAS di Genova non sono 
attrezzati per questo tipo di 
analisi: così, mi sono recato 
all'Istituto Gaslini, previa au­
torizzazione dell'ente mutua­
listico, dove he speso circa 
33.000 lire! A distanza di ol­
tre un mese. IENPAS mi ha 
riconosciuto 4 rimborsato sol­
tanto 5.400 lire' 

Poiché tu, cara Unità, ri­
chiedi lettere brevi, farò due 
considerazioni: Do l'ENPAS 
si attrezza di tutti gli stru­
menti di analisi; 2) o deve. 
dico DEVE, rimborsare le 
spese interamente fatte per 
esami riconosciuti indispen­
sabili e necessari dai suoi 
stessi fecn'ei. 

Insomma, cara Unità, e 
chiudo: quando avremo nel 
nostro Paese una sana, cor­
retta e giusto assistenza sa­
nitaria? 

TONINO DE SIMONE 
(Genova) 

Scrivete lettere bruì. Indicando 
con cklarean some, cognome e In­
dirli». CM desidera che in (alce 
non compaia il profeto nome, re 
lo •recisi. l e lettere non firmate, 
• siglate. • con finn» Illeggibile, 
o che recano la sola Indicaiione 
« t'n gì appo di... » non tengono 
pubblicate. 


